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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. prende atto del parere della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare concernente la relazione intitolata "Investire nel futuro: un nuovo quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa competitiva, sostenibile e inclusiva" 

(2010/2211(INI)) della commissione speciale sulle sfide politiche e le risorse di bilancio 

per un'Unione europea sostenibile dopo il 2013; 

2. accoglie positivamente il documento di lavoro sul tema: "Non solo Life: la sostenibilità 

attraverso il prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020" presentato il 16 

aprile 2012 dalla relatrice Jutta Haug1; 

3. prende atto della relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

sicurezza alimentare concernente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio sull'istituzione del programma "Salute per la crescita", terzo programma 

pluriennale d'azione dell'UE in materia di salute per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0709 – C7-0399/2011 – 2011/0339 (COD)); 

4. rammenta che il QFP 2014/2020 dovrà consentire di soddisfare gli obiettivi climatici ed 

energetici 20-20-20 e di aumentare al 30% l'obiettivo di riduzione delle emissioni; 

5. ritiene, considerando che il PE è favorevole al metodo comunitario e sta cercando di 

ottenere il massimo valore aggiunto dalle risorse dell'UE, che tutti i fondi e tutte le misure 

debbano rientrare nel QFP, in particolare quelle relative all'ambiente, alla protezione 

civile, all'azione per il clima e alla sicurezza alimentare; 

6. reputa che per conseguire gli obiettivi globali dell'UE in materia di biodiversità, sia 

necessario garantire, nel nuovo quadro di bilancio, il cofinanziamento della gestione della 

rete Natura 2000; 

7. concorda con la proposta della Commissione di trasferire i finanziamenti relativi alla 

sicurezza alimentare alla rubrica 3 del bilancio; 

8. ritiene che il QFP debba fornire le necessarie risorse per le azioni in materia di ambiente e 

clima, utilizzare meglio gli strumenti appropriati, rafforzare la sicurezza energetica, 

edificare un'economia efficiente sotto il profilo delle risorse e resistente al cambiamento 

climatico e migliorare la competitività dell'Unione con posti di lavoro più numerosi e più 

verdi e apportare vantaggi per la salute migliorando la qualità dell'aria; 

Programma d'azione per l'ambiente e il clima (LIFE)  

9. chiede fermamente che almeno lo 0,5% del bilancio dell'Unione sia assegnato al 

programma LIFE, considerando il suo percorso estremamente positivo quale strumento, 
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ben mirato ed efficace, seppure di modeste dimensioni, e il suo alto valore aggiunto 

europeo quale unico strumento destinato esclusivamente alle sfide climatiche e 

ambientali; sottolinea che le spese integrate a favore del clima e dell'ambiente, attraverso i 

progetti integrati LIFE, debbano essere sostenute attivamente nel quadro dei pertinenti 

fondi dell'Unione; chiede che il programma LIFE sia dotato delle risorse necessarie onde 

contribuire a una sana e costante gestione della rete Natura 2000, tenendo conto del 

contributo proveniente da altri fondi dell'Unione; 

10. ritiene che il QFP 2014/2020 dovrà basarsi su un approccio trasversale che miri a 

coordinare le misure intese a contrastare i cambiamenti climatici in tutti i pertinenti ambiti 

operativi, compreso le politiche esterne, e dovrà destinare, di conseguenza, il 30% 

dell'importo assegnato a ciascuna delle politiche e attività, finanziato con il QFP, 

all'obiettivo concernente la lotta ai cambiamenti climatici; 

11. ritiene che il QFP debba garantire finanziamenti adeguati della rete Natura 2000 attraverso 

stanziamenti dell'UE e finanziamenti degli Stati membri pari ad almeno 5,8 miliardi di 

EUR da rendere disponibili attraverso diversi fondi dell'UE (PAC, politica di coesione, 

LIFE, FEAMP, Orizzonte 2020) e una migliore coerenza e sinergie tra tali fondi mediante 

i quadri di azione prioritaria a livello nazionale, conformemente al quadro comune 

strategico; 

12. ritiene che il QFP debba garantire che siano quantificati i fondi a favore del clima globale 

e della biodiversità; 

13. reputa necessario che il QFP fornisca sostegno ai beni pubblici quali la conservazione 

della biodiversità, la stabilità climatica, la qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo e non 

compromettere gli obiettivi programmatici dell'UE; 

14. sottolinea che nel quadro delle concessioni o degli appalti pubblici è necessario fornire 

condizioni chiare in merito alla salvaguardia dell'ambiente; 

15. reputa necessario che il QFP integri – e quantifichi – il previsto finanziamento 

internazionale per il clima a favore dei paesi in via di sviluppo, il quale, in base a quanto 

deciso nei negoziati della convenzione UNFCCC, dovrà ammontare a 100 000 milioni di 

dollari all'anno entro il 2020; 

16. ricorda la sua precedente richiesta di integrare in tutte le politiche di spesa l'ambizione 

dell'Unione di intraprendere un percorso di sviluppo sostenibile a basse emissioni di 

carbonio; sottolinea che l'insuccesso nel destinare i fondi in maniera decisa alla 

sostenibilità, nel quadro della politica di coesione, infrastrutturale, agricola e di ricerca 

dell'Unione, condurrà a un aumento fittizio e miope della flessibilità, riducendo nel 

contempo la flessibilità delle generazioni future; chiede pertanto un'assegnazione 

intelligente nell'ambito di tutti i fondi, come suggerito nei rispettivi pareri della 

commissione ENVI, che comporti almeno il 20% di spesa in materia di clima; 

17. ritiene fermamente che la strategia Europa 2020, accompagnata dalle sue iniziative faro da 

tradursi in azioni, impegni e quadri normativi concreti, debba costituire il principale 

riferimento programmatico per il prossimo QFP; è convinto che tutte le politiche interne 

contribuiscano al conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla strategia Europa 2020; 
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pertanto, ritiene altresì che la struttura del QFP debba rispecchiare le seguenti priorità 

strategiche: è impegnato a trasformare l'Unione europea aumentando la sostenibilità in 

direzione di un'Europa intelligente, inclusiva e competitiva; è convinto che gli 

investimenti nella biodiversità e nelle misure a favore dell'ecosistema e dell'uso efficiente 

delle risorse, come pure le azioni complementari a livello UE nel settore della sanità 

pubblica, contribuiranno alla crescita e allo sviluppo di posti di lavoro sostenibili; 

sottolinea la necessità di potenziare l'integrazione della legislazione dell'UE in materia di 

ambiente, sanità pubblica e clima nelle politiche settoriali (tra cui la PAC, la politica di 

coesione, la politica dei consumatori, la politica comune della pesca e la politica di 

sviluppo); 

18. sottolinea la necessità di definire solide salvaguardie, onde garantire che gli obiettivi di 

sostenibilità dell'Unione non siano compromessi da attività dannose per l'ambiente, a uso 

intensivo di carbonio o da infrastrutture durature che chiudono le nostre società in percorsi 

non sostenibili; reputa indispensabile, in questo sforzo, che alle spese dell'Unione siano 

applicati in maniera orizzontale concreti strumenti di salvaguardia, quali condizionalità 

globali ex ante, norme rigorose di adempimento incrociato, solide analisi in materia 

ambientale e climatica di programmi e progetti (SEA, EIA), come pure la tracciatura 

positiva e negativa della biodiversità; sottolinea che, altrimenti, si accetta deliberatamente 

il rischio che gli investimenti incoerenti riducano la convenienza economica e il valore 

aggiunto della spesa pubblica dell'Unione; 

19. ritiene fermamente che l'attuale crisi del debito non debba condurre a investimenti miopi, 

mettendo a repentaglio, oltre al suo capitale finanziario, il capitale naturale dell'Unione, 

attraverso l'ulteriore degrado della biodiversità e dei servizi degli ecosistemi; invita invece 

a istituire un quadro idoneo per contrastare la crisi attraverso investimenti lungimiranti 

che puntino alle sfide importanti del futuro, quali l'uso efficiente delle risorse, i 

cambiamenti climatici e la conservazione degli ecosistemi, ambiti in cui i potenziali 

benefici economici e sociali sarebbero significativi; 

20. chiede che siano esplicati sforzi per garantire che le sovvenzioni dannose per l'ambiente 

siano gradualmente eliminate dai fondi del QFP, ovvero il sostegno alle attività ad alta 

intensità di carbonio, alle attività che prevedono un aumento dell'uso delle risorse e 

dell'energia, alle attività che danneggiano gli ecosistemi e la biodiversità e le sovvenzioni 

per i combustibili; 

21. sottolinea che una parte significativa di dei finanziamenti di Orizzonte 2020 devono essere 

assegnati al fine di promuovere la ricerca nei settori prioritari dell'UE concernenti l'azione 

per il clima, le energie rinnovabili, la gestione sostenibile delle risorse naturali e la 

conservazione della biodiversità nonché l'ecoinnovazione; l'obiettivo specifico dell'eco-

innovazione è quello di promuovere a livello europeo un comunità industriale ed 

innovativa che crei nuovi prodotti, processi e servizi al fine di conseguire una crescita 

sostenibile e benefici ambientali; sottolinea che lo scopo è quello di incrementare 

l'efficienza sotto il profilo delle risorse, ridurre l'impatto ambientale, impedire 

l'inquinamento (idrico) e conseguire a un utilizzo più efficiente, efficace e responsabile 

delle risorse naturali; 

22. ritiene che il QFP debba fornire sostegno all'agricoltura sostenibile, alla biodiversità e ai 



 

PE491.291v02-00 6/10 AD\912997IT.doc 

IT 

servizi degli ecosistemi attraverso le politiche agricole comuni (PAC), assegnando la metà 

dei fondi complessivi della PAC allo sviluppo rurale, alle aree rurali e alle loro comunità, 

di cui oltre la metà destinati al conseguimento di benefici ambientali, garantendo la 

conservazione della biodiversità nel paesaggio agricolo nel suo complesso, migliorando i 

collegamenti e il livello di mitigazione e adattamento agli effetti del cambiamento 

climatico e stimolando l'innovazione nel settore dell'agricoltura sostenibile e dell'uso 

efficiente delle risorse; accoglie con favore la proposta della Commissione per la riforma 

della PAC, che prevede un approccio più verde grazie all’attribuzione del 30% delle 

erogazioni del primo pilastro ad un pacchetto di buone pratiche basilari compiute nelle 

aziende, che dovrebbero includere la rotazione e diversificazione delle colture, pascoli 

permanenti e la delimitazione di un’"area di interesse ecologico" minima; 

23. ritiene fermamente che la politica comune della pesca (PCP) debba promuovere la 

sostenibilità ambientale a lungo termine, che è un requisito essenziale per la stabilità 

socioeconomica e contribuisce alla disponibilità dell'approvvigionamento alimentare; 

chiede pertanto che il QFP sostenga la transizione verso una pesca efficiente e sostenibile 

che garantisca, ad esempio, il conseguimento del rendimento massimo sostenibile entro il 

2015 e l'eliminazione degli scarti; 

24. ritiene che occorra mantenere i fondi relativi alla sicurezza alimentare, tenendo presente la 

necessità di garantire l'efficienza dell'azione dell'Unione nel caso di epizoozie o fitopatie 

epidemiche; rileva che l'Unione deve fronteggiare periodicamente impreviste minacce 

sanitarie, ragion per cui la proposta della Commissione di tagliare l'importo attribuito a 

questa linea, all'interno della rubrica 3 del bilancio dell'Unione, non può essere 

giustificata; 

Politica di coesione 

25. reputa necessario che il QFP offra un sostegno tramite il Fondo di coesione a favore di 

progetti in materia di ambiente, in particolare la biodiversità, l'uso efficiente delle risorse, 

l'ambiente urbano e l'inquinamento atmosferico; 

26. ritiene che il QFP debba destinare risorse del Fondo di sviluppo regionale europeo a 

favore dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili, dell'innovazione e del sostegno 

alle PMI; 

27. considera necessario che il QFP destini risorse del Fondo di sviluppo regionale europeo a 

favore dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili, dell'ambiente e dell'uso 

efficiente delle risorse, dell'eco-innovazione e del sostegno alle PMI; 

28. ritiene che il QFP debba migliorare le valutazioni della spesa della politica di coesione 

attraverso condizionalità ex ante, che contribuiranno a impedire spese dannose per 

l'ambiente e ad aumentare la qualità dei programmi operativi; 

Meccanismo per collegare l'Europa 

29. in considerazione della lunga durata di vita dei grandi progetti infrastrutturali che 

dovranno essere sostenuti mediante il Meccanismo per collegare l'Europa e gli strumenti 

finanziari, tra cui i prestiti obbligazionari per il finanziamento di progetti, reputa 
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necessario garantire che i fondi, gli strumenti e i progetti contribuiscano in maniera 

tangibile al conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, degli obiettivi 

energetici e climatici "20-20-20", e della tabella di marcia verso un'economia a basse 

emissioni di carbonio entro il 2050; ritiene che i progetti infrastrutturali sostenuti dal 

Meccanismo per collegare l'Europa e dai prestiti obbligazionari per il finanziamento di 

progetti nel campo dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni debbano fornire un 

impatto positivo tangibile sull'ambiente, sul clima e sulla sicurezza energetica a basse 

emissioni di carbonio; considera necessario che la valutazione ex ante, ex post e le 

comunicazioni sui progetti contribuiscano concretamente agli obiettivi di politica 

climatica ed energetica dell'UE e al rispetto di tutte le pertinenti politiche ambientali 

(SEA, EIA); 

Programma salute per la crescita 

30. ritiene che il QFP debba tenere conto della primaria importanza del settore sanitario (uno 

dei più grandi nell'UE per numero di posti di lavoro, che assorbe il 10% del PIL e il 10% 

dell'occupazione dell'UE e vanta una percentuale superiore alla media di lavoratori con 

un'istruzione di terzo livello) in un'Europa in crisi; pone l'accento sull'importanza del 

Programma salute per la crescita 2014-2020 e sottolinea che entro il 2020 mancherà 

nell'UE 1 milione di lavoratori nel settore sanitario e che il Programma dovrà stimolare il 

mercato del lavoro; 

31. sottolinea la necessità di tenere a mente l'interesse a lungo termine di un'economia stabile, 

in quanto nel breve periodo gli investimenti nell'assistenza sanitaria e nella qualità della 

salute dei cittadini europei che invecchiano ridurranno, nel più lungo periodo, le spese 

sanitarie e per l'assistenza; 

Meccanismo di protezione civile dell'Unione 

32. ritiene che il QFP debba porre l'accento sull'incremento del numero e della gravità delle 

catastrofi naturali e di quelle provocate dall'uomo nonché sul fatto che i cambiamenti 

climatici possono provocare disastri di maggiore entità; ritiene necessario dare priorità al 

meccanismo di protezione civile dell'Unione relativo ad azioni all'interno dell'Unione, 

assegnando appropriate risorse di bilancio; 

33. accoglie positivamente la proposta della Commissione di rinnovare lo strumento 

finanziario per la protezione civile, in modo da fornire un sostegno finanziario ad attività 

pertinenti ai diversi aspetti del ciclo di gestione delle catastrofi, ossia una risposta più 

coerente e meglio integrata in caso di emergenze, una migliore preparazione a far fronte 

alle catastrofi e azioni innovative per la riduzione del rischio di catastrofi; sottolinea che 

lo strumento finanziario per la protezione civile dovrà essere usato anche per la creazione 

della capacità europea di reazione alle emergenze, con la partecipazione di tutti i mezzi di 

protezione civile degli Stati membri, in modo da determinare un rapporto costi-benefici 

più favorevole, grazie alla disponibilità coordinata dei mezzi di protezione civile; 

34. ritiene che il QFP debba sostenere il rinnovo dello strumento finanziario per la protezione 

civile affinché possa essere fornito un sostegno finanziario alle attività concernenti i 

diversi aspetti del ciclo di gestione delle catastrofi; è del parere che l'importo attribuito a 

questo strumento dovrà essere gestito in maniera flessibile, affinché possa essere 
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aumentato ogni qualvolta sia richiesto dalle circostanze; 

35. ritiene che la creazione di una capacità europea di reazione alle emergenze sarà in gran 

parte basata sulle capacità attualmente esistenti negli Stati membri, con una conseguente 

eliminazione di costi aggiuntivi; rileva che, a livello dell'UE, la creazione di un Centro 

europeo di risposta alle emergenze dotato di funzioni di pianificazione e coordinamento 

rafforzate apporterà vantaggi per l'intera Unione poiché determinerà a livello degli Stati 

membri risparmi superiori ai costi sostenuti a livello del bilancio dell'UE, benché, 

ovviamente, i vantaggi di una risposta rapida ed efficace alle catastrofi in termini di vite 

umane salvate non possano essere misurati in termini puramente finanziari; 

36. rammenta che gli obiettivi generali della cooperazione UE nel campo della protezione 

civile mirano a garantire una migliore protezione delle persone, dell'ambiente, dei beni e 

del patrimonio culturale nel caso di gravi catastrofi naturali, tecnologiche o di origine 

umana e che la cooperazione dell'UE nel campo della protezione civile si pone i seguenti 

obiettivi: 

 a) facilitare una risposta rapida ed efficiente alle catastrofi;  

b) garantire una sufficiente preparazione degli operatori della protezione civile rispetto 

alle emergenze; e  

c) elaborare misure per la prevenzione delle catastrofi; 

Attuazione e monitoraggio 

37. insiste sull'importanza di fornire un limite sufficiente agli impegni della rubrica 5, onde 

garantire che le istituzioni e le agenzie possono eseguire e svolgere i loro compiti nel 

modo più efficiente; sottolinea che l'attuazione e il monitoraggio efficaci dei programmi e 

delle politiche pluriennali, a beneficio dei cittadini dell'Unione e degli Stati membri, 

richiedono personale altamente qualificato, plurilingue e indipendente, proveniente da una 

base geografica la più ampia possibile e che rispetti pienamente i valori del progetto 

europeo; 

38. ritiene che il prossimo QFP debba consentire il finanziamento specifico di grandi progetti 

come il Monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza (GMES); reputa che il bilancio 

dell'UE dovrebbe stabilire per tali progetti un contributo a lungo termine, onde assicurarne 

la continuità della pianificazione e la stabilità organizzativa; considera che qualora per 

questi grandi progetti sorga la necessità di risorse finanziarie supplementari, queste non 

devono essere reperite a scapito di progetti di minore portata che stanno dando buoni 

risultati e che sono finanziati a titolo del bilancio dell'UE; 

39. prende atto degli importi indicativi per ciascuna agenzia decentralizzata nel quadro del 

mandato della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, 

come proposto dalla Commissione; non è convinto che tali cifre corrispondano alle 

esigenze delle agenzie per far fronte ai compiti loro affidati, in quanto rappresentano un 

congelamento dei bilanci delle agenzie; chiede che siano garantiti sufficienti stanziamenti 

a favore delle agenzie che operano nel campo dell'ambiente, della sanità pubblica e della 

sicurezza alimentare. 
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